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Dante Alghieri y Giovanni Boccaccio II 
parte:  

Aterrizando en las "Islas Afortunadas".   
Literatura Italiana. 
El enfoque diferente de los dos padres de la literatura italiana hacia las Islas Canarias 
actuales, en la antigüedad llamadas "Islas Afortunadas". Si estos han representado un 
lugar lleno de sugerencias míticas y legendarias en la imaginación europea desde el 
período clásico, su redescubrimiento geográfico en el siglo XIV marca el comienzo de 
las grandes exploraciones más allá del Atlántico y el advenimiento del llamado "Nuevo 
Mundo". A partir de este momento termina una era, se abre la medieval, y otra, 
diferente y más avanzada, llamada "moderna", que verá el mundo conocido cada vez 
más extenso y al mismo tiempo civilizado. 

DANTE ALIGUIERI EN ITALIANO 

Dante Il diverso approccio dei due padri della letteratura italiana verso le attuali Isole 
Canarie, nell’antichità chiamate “Isole Fortunate”. Se queste rappresentano 
nell’immaginario europeo già dal periodo classico un luogo pieno di suggestioni mitiche 
e leggedarie, la loro riscoperta geografica nel trecento segna l’inizio delle grandi 
esplorazioni oltre l’Atlantico e l’avvento del cosiddetto “Nuovo Mondo”.       Da questo 
momento finisce un’epoca, quella medievale, e se ne apre un’altra, diversa e piu’ 
avanzata,definita “moderna”, che vedrà il mondo conosciuto sempre piu’ esteso e nello 
stesso tempo civilizzato. 

“In laude di Dante”, elogio di G.Boccaccio al Sommo Poeta  

.......Questi fu quel Dante, del quale è il presente sermone; questi fu quel Dante che a’ 
nostri seculi fu conceduto di speziale grazia da Dio; questi fuquel Dante, il qual primo 
doveva al ritorno delle Muse, sbandite d’Italia, aprirla via. Per costui la chiarezza del 
fiorentino idioma è dimostrata; per costui 

ogni bellezza di volgar parlare sotto debiti numeri è regolata; per costui la morta poesì 
meritamente si può dir suscitata: le quali cose, debitamente guardate, lui niuno altro 
nome che Dante poter degnamente avere avuto dimostreranno”.  


